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Associazioni: 

In Udine. domiciilo, nella 
Provinela e nei Kegno, poi 
diritto ad insor- 


per gli altri..... > f#i@ 
someatra, trimestra, moso 
HA proporzione. " Le, vE- 
atoro aggiungore lo sposo 
/ postali. hO 


—-# 


TUTTI A POSTO! 


Finalmente oggi, dopo cotanta aspet= 
tazione, possiamo registrare i nomi dei 
trenta nuovi Senatori, scelti tra le varie 
categorie. Noi ce ne accontentiamo, 
dacchè tra essi v’ hanno notabilità vere 
della Scienza, della Politica e della Ma- 
gistratura. Quindi, anche per questa 
aggiunta di forze intellettuali, il Se- 
nato potrà nella presento Sessione con- 
tribuire al lavoro legislativo con que’ 
risultati, cui l'on. Saracco, succeduto 
all'on, Farini sul seggio di Presidente, 
indirizzava fervido augurio nel primo 
Discorso davanti l'alto Consesso, Ed 
oggi, a Palazz) Madama, Vicepresidenti, 
Segrétarii, Commissioni, fulli sono @ 
posto, 

“E così oggi a Montecitorio si com- 
piranno gli atti preparatorii per met- 
tere in attività le vario Commissioni, 
Diamo, intanto, i nomi dei già eletti 
per l'importante Giunta generale del 
Bilancio, e ‘fra questi nomi ricono- 
sciamo Deputati di indiscutibile com- 
petenza finanziaria. Dobbiamo poi sog- 
giungere che il Ministero non volle 
ostentàre intransigenza ed abbandonarsi 
a rappresaglie, dopo contrarietà subite 
in qualche votazione. Dunque, malgrado 
certi commenti e pronostici peszimisti, 
trovandosi ormai #ulti a posto, non è 
a disperare di quel lavoro serio e pro- 
ficuo che il Paese aspetta dal Parla- 
mento, 

Malgrado oscillazioni nei suffrapj se- 
greti, l’equanimità del Ministero, ‘ri- 
conosditità ‘pur nella'fista' de’ Odinmis- 
Sarii pel bilancio, ed altri indizj ci 
fanno già persuasi come per l’ idolatria 
delle Parti politiche non si guasteranno, 
sino da..principio, le buone intenzioni. 
Se possibile il:ritorno al dualismo par- 
lamentare, lo si saprà dopo le discus- 
sioni ed i voti pubblici; ma, frattanto, 
è sperabile che, almeno questa volta, 
prevalerà il principio dell’ esame objat- 
tivo degli schemi di Legge. 

E verrà luce sul programma del Go- 
verno dall’ Esposizione finanziaria che 
l'on. Vacchelli farà nella seduta di mer- 
coledì, qualora fossero esauriti tutti i 
ballottaggi per completaré la messa in 
scena. Quindi; sia negli Uffici e nelle 
Commissioni, come nelle sedute pub- 
bliche si vedrà fervere il lavoro, cui 
c'è da augurare risultati buoni @ cor- 
rispondenti alle necessità pubbliche, 

E poichè, in Senato come alla Camera, 
il Friuli ba rappresentanti suoi, anno- 
teremo quanto li risguarda, 

Oggi non possiamo dire altro, se non 
che il Senatore Conte di Prampero, rie- 
letto Segretario, è già impiegato nella 
Commissione per la verifica dei titoli 
de’ nuovi Senatori — che l’on. Celotti, 
Deputato di Gemona - Tarcento, giurò 
nella seduta di sabato — che gli ono- 
revoli De Asarta e Chiaradia furono 
sorteggiati come membri di duo Com- 
missioni di scrutinio, 

















I NUOVI TRENTA SENATORI. 


La Gazzella Ufficiale pubblica il R. 
decreto in data del 17 novembre che 
nomina a senatori del R:gno: 


Acoinni Earico, vice-ammiraglio -— Adamoli 
Giulio, exr-deputato — Aula Nunzio, presidento 
ttella Camera di Commorcio di Trapani — Bor- 
ghese Felico, patrizio romano, — Brundolia- 
Rota Annibale, patrizio voneto — Buttini Carlo, 
«K-deputato — Cantoni Carlo, prof. all’ Uni» 
versità di Pavia — Carle Ginsoppo, prof. sl- 
l'Uaiversità di Torino — Caselli Enrico, pre- 
aldenta di Seriona alla Cassazione di Roma — 
Cefaly Antonio, ex deputato -— Cerruti Carlo, 
ex deputato — Cotti Pietro — Damiani Abele, 
ex-deputato — De Renzi Enrico — D'Errico 
Felice, io instrialo — Fava Saverio, ambascia- 
tore a Washington — Gamba Pietro, ex-lepu- 
tato — Lanzara Giuseppe ex-doputato — Levi 
Uiderioò, 61 deputato — Msjelli Giuseppe, 
primo presidente della Corte d' Appello di Pa- 
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lermo — Massabò Vincenzo, ex-daputato — 

Mazzolani Carlo — Micoli Luigi, ex-deputato 
I Mirri Giuseppe, generale — Olivieri Eugenio, 

sindaco di Palermo — Parpaglin Salvatoro, et- 

deputato — Piaggio Erasmo, direttore generale 

dolla Navigazione Italiana — Pisa Ugo, pro- 
j sidonte della Camern ii commercio di Milano 
i — Roux Luigi, ex-doputato — Sehopfer Fran- 
Ì cerca, professore ail’ Università di Roma. 
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‘ Parlamento Nazionale, 


Senato del Regno. 
Seduta del 19 
| Presidenza del presidente SARACCO. 
{ E approvato l’art. unico del disegno 
È legge sulla proroga delle riduzioni 








nelle eccedenze dei quadri degli uffi- } 
ciali subalterni di fanteria. 

Notiamo che il senatore di Prampero 
fu e'etto a far parte della Commissione 
| per la verifica dei titoli nuovi senatori. + 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 19. 
Presiede ZANARDELLI 


Dopo alcune comunicazioni del Pre- 
sidento è la commemorazione fatta 
dallo stesso dei deputati defunti du- 
rante la proroga della Camera, il Mi- 
pi:tro Bacelli presenta alcuni progetti 
di Legge, tra cui l'autonomia univer- 
sitaria, e lo stipendio agli insegnanti 
delle scuole tecniche; Pelloux quello 
per modificazioni alla legge elettorale 
politica, e Vacchelli, quello per aumento ! 
degli stanziamenti pei veterani 48 - 49. 
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FRATELLANZA AGRICOLA. 
| Emilio Conti, deputato di Codogno, si 
Î 
f 





adopera molto lodevolmente a tradurre 
in vratica un suo proge't> per la co- 
stituz:one delle Società di fratellanza 
agricola, con lo scopo di mighorare la 
condizione dei lavori dei campi. 

Ha già promosso alcune adunanze di 
proprietari e di lavoratori di campi, in 
L'.di, per discutera il progetto di sta- 
tuto della prima Fratellanza agricolo, 
ch» ci auguriamo vengi presto costi- 
tuita e ‘riesca felicemente d'esempio, 
grado grado imitato su vasta scala in 
ogni provincia. 

La relazione, con ia quale l’on. Canti * 
illustra il progetto di statuto della Fra. 
tellanza, svolge idee eccelienti, che do- 
vrebbero essere meditate ed accolte da 
quanti seriamente si preoccupavano 
della soluzione pessibile di quei pro- 
blemi sociali, chè costituiscono il tor- 
mento della società nostra, 

{ «Bisogna che i privilegliati della vita, 

‘ che godono il superfluo, 'si facciano un 
concetto più largo delle loro obbliga- 
zioni sociali, rassegnandosi ad assumere 

Ì una parte più pesante dei carichi pub- 

‘ blici, per alleggerire coloro che com- 

‘ perano il pane della famiglia coì sala- 
rio quotidiano. » — Questa racceman- 
dazione così giusta, fatta da Cssimir ; 
Perler, l'ex presidente della repubblica : 
francese, ai coservatori del suo paese, 
costituisce come il punto di partenza 
della generosa propaganda che va fa- 
cendo il deputato Conti: poichè, infatti 
se venisse largamente accettata, addi» 
terebbe la via da seguirsi per iniziare 
la soluzione di una parte almeno del- 

. l’arduo problema sociale, con criteri 
veramente pratici e con intenti saggia- 
mente conservatori, 

La Fratellanza agricola sì preliggerà 
i principali scopi seguenti : assicurazione 
dei contadini contro gli infortuni sul 
lavoro, contro le malattie, contro i danni 
degli incendi dei mobili e degli attrezzi 
rurali; distribuzione gratuita dei me- 
dic'nslt ; premi ai contadini che di 5 
in 5 anni consecutivi saranno rimasti 
al servizio dello stesso proprietario; ? 
assicurazione gratuita contro la gran- ; 
dine dei raccolti spettanti al contadino ; . 
istitoz'one di cooperative rurali di con- { 

} sumo per i soli contadini ; assicurazione | 

} gratuita contro la mortalità del bestiame » 


posseduto dai contadini, ecc. 

I lavoratori dei campi per iscriversi 
alla Fratellanza e coderne i vantaggi, 
ossia esserne così beneficiati, non do- 
vranno pagare che una lira all’ anno, 
ma dovranno essersi iscritti alla cassa 
nazionals per le pensioni di vecchiaia 
e di impotenza : il che importerà loro 
una spesa di altre 6 lire annue. I pro- 
prietari saranno soci effettivi della Fra- 
tellanza, pagando quote proporzionate 
alle loro rendite. 

La società tende, in una parola, ad 
alfrateliare lavoratori e proprietari della I 
terra, togliendo fin dove è possibile, 
quelle antipatie, quelle diffidenze, quelle ; 
ostilità, che sono il fomite del maicon- 


. mente tutto il 
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tento, della irritabilità degli animi e 
spesso anche di violenze. 

Migliorare i rapporti fra chi lavora 
e chi fa lavorare, assicurare ai lavora- 
tori un trattamento umano ed una as- 
sistenza fraterna nei casi in cui ne ab- 
biano bisogno, questi sono gli intenti 
civili e sociali che le Fratellanze agri» 


. cole debbono proporsi, essendo qualche 


cosa di p'ù e di meglio delle società di 
cooperazione limitate ad una sola classe 
siciale, essendo cicè, delle società al- 
truistichs, in cui coloro che possono, si 
uniscono per fare un po’ di bene a co- 
loro che si trovano in bisogno. 

Non ci è bile. spiegare ampia- 
meccanismo delle Fra» 
tellanze, illustrando i molti articoli del 
progetto di statuto compilato dopo lun- 
ghi ed accxrati studii. 

Quel tanto che ne abbiamo detto ba- 
sta però a far comprendere l'impor- 
tanza, non solo umanitaria, ma anche 
sociale delia proposta. 




















Marcalovecchi 





chisrsto l'attenzione e le cure dello 
Stato e delle class: dirigenti sulle qui- 
stioni agrarie, e prima tra queste la 
condizione dei lavoratori dei campi, non 


può ch» approvare con tutto il cuore : 


l'iniziativa delle Frafellanze agrarie, 
sugurandesi che sorgano, prosperino e 
si diffondano per tutta italia. o 
Per riuscire bisogna che gli uomini 
di buona volontà appartenenti alla classe 
dei preprietarii, sì scustano, parsuadano 
ed agiscano, viocendo gli ostacoli, che 
l'inerzia e l'egoismo frappongeno. 
Non basta occuparsi con maggiore o 


minore competenza dele quistioni so- ‘ 


ciali; non basta vedere i mali o deplo» 
rarlì vanamente, senza muo' i, nè far 
nulla per applicare i possi rimedi. 

Vi è bisogno di fatti, non di parole. 
E i buoni fatti soltanto possono dare 
la più grand, la migliore delle soddi- 
sfazioni, quella di un civile dovere com- 











Solnne doorazine dela: Baadera di Osopo 


con la medaglia d'oro al valor militare. 





Ed eccoci un'altra volta in viaggio 
per Osoppo, la storica rocca testimone 
di ripetuti eroismi del popolo Friulano 


‘ contro lo straniero invasore. Non però 


it cielo era minaccioso, ierìi, e non i 
colli ed i morti all’intorno apparivano 
inerostati di candida neve; ma tersa 
come un cristallo era la volta celeste, 
e il paesaggio mirabile, nella blanda 
luca del sole sutuonale; 

Osoppo era imbandierata, e le sue vie 
popolate dei paesani e dei convenuti da 
tante parti della Provintis. Lavoravasi 
ancora qua e lè, negli ultimi prepara- 
tivi della f-sta; e la farmacia. Fabris, 
ov’ era la sede principale del Comitato, 
pareva tramutata nell uffizio centrale 
di qualche dicastero importante, sì con- 
tinuo era il giuogervi di messi a portare 
e ricevere ordini, 

Era poi commovente vedere tanti ve- 
sliardi passeggiare le vie del paese 
f'egiati delle medaglia celebranti il 
toro valore negli aani della gioventù 
fiorente. Spiccava fra le altre quella 
in piombo — dal glorios» maggiore 
Audervolti coniata durante l'assedio, 
con le palle nemiche, e distribuita 
(sscra memoria!) nella commemora- 
zione celebratasi la primavera decorse, 
in Udine, 

N:ila sera prima, da Udine erano 
giunti una compagnia e la banda mu- 
sicale del diciasettesimo, per unirsi alla 
piccola guarnigione del forte, nel tri. 
butare alia Bandiera le prescritte oao- 
ranze, 

Fin dalle tre, aveva incominciato lo 
sparo dei mortaretti, sulla rocca; e spes- 
seggiavano i colpi, ad ogni arrivo di 
rappresentanze. 


Ripevimento el Municipio. 


Verso le nove e mezza, arrivò da 
Gemona il gruppo delle più importanti 
autnrità: generale Moreno comandante 
la b-igata Pavia, rappresentante del 
Ministro della guerra; comm. Salvetti, 
Prefetto della Provincia, rappresentante 
il Ministero della l’ubblica Istruzione; 
Deputato Girardini; conte di Trento 
Sindaco di Udine; cav. Morgante Sin- 
daco di Cividale; cav. Varriale mag- 
giore del diecisettesimo fanteria; cav. 
Peano maggiore dei Reali carabinieri; 
e eltri e altri. li Deputato on. Valle 
era giunto da Tolmezzo, ancora prima, 
assieme ad alcune rappresentanze di 
Società carniche. 1 deputati: Calotti, 
Chiaradia, Luzzatto, Mo>rpurgo, De A- 
sarta, e il S:natore di Prampero, ave- 
vano telegrafato i loro caldi saluti, il 
rammarico di non poter essere — se 
non în ispirito e c:1 cuore — presenti 
slia solenne cerimonie, che onorava, 
con Osoppo, i’ intero Friuli, 

Erano mossi incontro, alle autorità 
giungenti, quelle del paese e la truppa 
e le bande musicali di Gemona # di 
Buja. Subito dopo le presentazioni, for- 
mossi lungo cort:0, che si diresse alla 
volta del Municipio, dove seguì il rice- 
vimento, e f3, agli ospiti, offerto un 
vermouth d’ onore. 

Ne approfitto per annotare, sia pure 
incompietamente, i nomi dei presenti: 

Generale Moreno col suo siutante ca- 
pitano Giuriati — regio Prefetto comm. 
Salvetti — Deputati Girardini e Valle 
Trento — 


maggiori : cav. Pesno, dei reali carabi- 
nieri e cav. Varria'e del diciasettesimo 
fanteria — capitani; Gualtieri roman- 
dante del forte, Veneziani e Nobiloni 
del diciasettesimo fspieria — cav. Mar- 
gsnte, sindaco di Cividale — conte Al- 
merico da Schio rappresentante, con il 
cav. uff. dott. Antonio Ciscato segretario 
cap». il Municipio di Vicenza — Ceche- 
lin: Giuseppe sindaco di Budoia, cop il 
proprio segretario dott. Cardazzo e il 
signor Patrizio pure di Budoia — Cella 
Aotonin sindaco di Verzegnis — cav. 
Luig Beaidotti di Udine, rappr. il Comi- 
tato dei Veterani — avv. Pollis rappr. 
la Società di tiro a segoo di Cividale — 
E'ia Eta rappr-santante il Municipio 
di Gemona — Venuti Sindaco di Tra- 
saghis — Sindaco di Baia — sigacr 
Carli di Gemona — tenenti Duranti, 
Giannini, Bonaglia, Orneto, Mannelli e 
sottotenente Gig'io del iassettesimo 
— tenente R>meiietti dei regli cara- 
binieri, venuto a cavallo, nejia mattina, 
da Comeglians — un capitano del G» 
— signori Arturo Valle, Achille Qua- 
gliati e Pietro Canciani rappresentanti 
i Sindaci di Paluzza e di Treppo Carnico 
e la Società opsraia di tiro a segao di 
Tolmezz» — rappres, delle società ope- 
raie di Utine, Bu'a, Forgaria, Gamona, 
Cividale, Tricesimo, Sin Daniele, Alesso, 
P.nzano; rappres:ntanze della società di 
tiro a segno di Udine, Gemona, Civi- 
dale, San Daniele ; le società reduci di 
Udioe e San Damele, e parecchi altri, 
di cui non ci fu dato, nella ressa, avere 
i nomi. 

. Faceva lo presentazioni il trentino 
sigoor Bigaglia, domiciliato in Osoppo. 
E degli esoppani, notammo — oltre îl 
Sindaco signor Valerio, il dottor Leon- 
cini è il pittore cav. Fabris nominati 
vessilliferi del Comune, essi cha appar- 
tennero ai gloriosi del 1848; il stgaor 
Di Toma. presidente della società ope- 
raia di Osoppo; parecchi membri del- 
l’ instancabîle Comitato. 

Mentre lì, nella piccola sala munici- 
pale, i convenuti s’intrattenevano ri- 
cordando ì fasti gloriosi del forte; il 
regio Prefetto comm. Salvetti ricevette, 
nel’ antisala, i maestri del circondario 
presantati dall’ ispettore scolastico si- 
gnor Benedetti. 


La decorazione della bandiera. 


Giù nella piazza formasi frattanto il 
corteo, lentamonte, causa la fila che 
vi è stipata; e ci avviamo al vasto 
piazzale ch'è subito fuori del paese, 
dove sta per seguire la solenne ceri- 
"La bandiera da di è 

a bandiera da decorarsi 
dal dott. L-oncini, venerando Lastra 
it quale, nel 1848, caduta Osoppo, corse 
a Venezia ancora resistente, e vi pre- 
stò la valida opera sua, 

Durante il percorso, unisconsi at cor- 
teo la rappresentanze con bandiera de- 
gli studenti del R. Ginnasio - Liceo col 
preside cav. Dabalà e del R. Istituto 
Tecaico con il prof:ssore cav. Nallino. 
_Nai piazzale, sul lato opposto ai passs, 
sì erga la tribuaa. Alla sinistra di essa, 
stanno schierata le due compagnie def 
17.0 fanteria con la bands musicate. 
Alla destra, le venti bandiere delle So- 
cietà rappresentate alla festa. Due schie- 





























coi loro vessilliferi e accompagnate dai 
rispettivi inseguanti, si appostano-fra 
le due ale; così altre numerose rappré- 
sentanze, intervenute senza bandiera; 
Sulla tribuna, prendono posto le pri. 
marie autorità è rappresentanze... 
‘fuona il cannone dal forte che mas» 
stoso ed improvviso s'innalza di froate 
a noi; le musiche suonano Îa marcia 
reale. Per vasto tratto all’intorno;-il 
piazzale è affollato; sugli. spalti. del 
forte spiccano gruppi di soldati e di 
paesani, contemplanti da iassù la. cori 
monia che sta per compiersi. Î 
Cessate le musiche, il Sindaco di O. 
soppo pronuncia il seguente discorso: 


Discorso del Sindaco di Osoppo” 


Di duo sontimonti ugualmente sinceri e prò- 
fondi è compreso l'animo mio nell'aprire que- 
sta festività: di un sentimento di riconoscenza 
pel nostro Augusto Sovrano che si degnò de- 
eorare con sì alto onore la bandiera di questo 
Comune, o di riconoscenza per voi tutti, onore- 
voli ed illustrissimi signori, che colla vostra 
presenza fate adorna e solenne la nostra festa ; 
ed un altro sentimento non meno forte, non 
meno sincero io sento nel cuore: il sentimento 
. tti ammirazione è di gratitudine affettuosa’ pel 
‘o nestri padri che, cinquaat' anni addietro, men» 
tro sulla nostra rocca sventolava quel sacro 
vessillo, col nome ifì Savoia gni labbro e.colla 
fudo nei destini della Patria in cuore, in mezzo 
a tutti gli orrori d'un assedio di sette imesì, 
tennero fermo contro gli stranieri. ( Benissimo). 

Compréso altamente di questi duo sensi, di 
gratitudine è d'ammirazione, ringrazio la Mae» 
stà del Re che volle solennemente onorata tanta 
virtà, tanto eroismo: ringrazio quanti si ado= 
perarono per la proposta e lungamente attesa 
onorificonza : onore che, se forma l'orgoglio di 
questo Comune, nello stesso tempo aumenta 
il patrimonic delle glorie imperituro di ‘tutto 
il nostro Friuli. (Bene). È 

Compiuto così il mio dovere verso i presenti, 
permettano, o signori, che io rivolga il mio 
pensiero ai passati. _ 

I nostri padri larga eredità di glorie o.di 
affetti ci legarono ; benedetta la loro memoria I 
(Bene). Pel loro eroismo, per la loro carità di 
« Patria, questa bandiera, già fatta segno sùi 
* nostri spalti alle iro nemiche, oggi si dispiega 

vittoriosa e decorata dal Re colla medaglia d'oro 

al valor militare. Oh ! fossero qui tutti i nostri 
padri, in questo dì di trionfo, come furono nel 

di della lotta! Alla toro memoria, pertanto, 

mandò un affettnoso reverente satuto, (Bene? 

Benissimo.) ni 
* Rappresentante del Comune, io pel primo 
n° inchino riverente dinanzi aì nostro Vesaillo, 
circondato da tante memorie gloriose e caro o, 
con sincera commozione, fo voti perchè .viva 
perenne nei nostri cuori, col ricordo delle avite 
glorie, la fede noll’ avvenire e l' operoso amor 
di Pattia. (Benissimo. 

Con questi sentimenti, cedo la parola a;Voi, 
illustre Generale, in mezzo a noi che veniste 
apportatore della regale onorificenza, Voi com. 
prendete quanto giusta sia la nostra gioìa, quanto 
legittimo îl nostro orgoglio? Vi saremo gratis- 
simì, se riporterete a Sua Maestà il Re che 
i cittadini di Osoppo conservano per lui inal- 
terati gli antichi sensi di devozione sincera, 
( Vivi applausi). 









S: avanza quindi il Generale comi, 
: Zannaro Moreno — tipica marziale 'fi- 
i gura di soldato, dai lineamenti che in- 
| spirano simpatia, dai tratti cortesi. Egli 
i dice: 
. Le parole del Generale. 

Nell’ adempiere, in nome di NA 
Re, l'alto incarico di fregiare Ù nda 
diera del Comune di Osoppo con. la 
medaglia d’oro sl valore soilitaro, an- 
zitutto leggo il Decreto con cui il Re 
conferiva tale onorificenza... : 


«P legge il Decreto, il eui tenore fu 
già pubblicato; poi, mentre tuona:di 
nuovo il cannone e le tre bande mu- 
sicali suonano la marcia reale — egli 
depazto la medaglia alla bella bandiera 
del Comune; por il dottor Leoncini 
innalza, fiero, la decorata bandiera, è 
le truppe presentano le armi e tutti si 
ssoprono res 5 vessillo — patti- 
mionio prezioso di Osoppo, è ne 
ricorda Îa fulgida, indistruttibile gloria, 
j i; quando è a taciono "e ‘la 

alia è ridivenuta silenzio nerale 
riprende : se È 

Cinquant'anni sono, su questi col 
per opera e col sunzua di Rip 
eroi, si poneva la prima pietra su'cui 
sorso maestosa il îo del nostro fi= 
scatto. Bello è rievocarne le mamorià e 
tributare onore a chi seppe la. 


Stanza nelia degno della 





Dna ì lotta rendersi 
atria, anche se i arriso la fo 
tune. (Bene) non Gi re 
L'esercito nazionale, erede gelozo delle 
mas Ai e delle See 
Sla storia del nostro risorgimento, 
fi:to d’inchiuarsi a questa. bandia è 
che il Re» nostro volle fregi 
Jnsigne ‘onorificenza. ( 














mente costitultizi fortezze, che, 
questa di Osoppo, in mano del nemico 
snrebbero state inespugnabili. 





Rallitare, sie di 
soppo, la bandiera che onora l’italico 
valore, (Benissimo) ; 

Questa bandiera, simbolo del Comuue, 
da oggi acquista un più alto o più gio- 
rioso significato; da oggi, è simboto di 
gratitudine patria, è simbolo di onore 
per questa terra «di forti. (Benissimo.) 
Non è già, una bandiora, oggetto du 
consegnarsi ad un Musco; ma essa 
vigne affidata alla viva e perenne isti- 
tizione del Comune, perchè valga a 
riaffermare rei cittadini tutti di Osoppo 
la brama costante di non venir meno 
all'esempio tramandatoci dai nostri 
padri, a spronarli tutti ad accorrere 
nei cimenti gloriosi ed a perseverarvi 
fino all’ estremo, quando le nostre Alpi 


perdute battaglie campali, non avevano 
nessuno che gl’iusegrisse, © tuttavia 
foggivano ! 

Qual'era la forza che gii incalzava ? 

Dinnanzi a questo fenomeno non si 
può disconoscere ia potenza «ti certe 
idealità. 

Era l'idealità rivendicafrice che a- 


l'animo degli stranieri il terrore dell'i- 
Quoto. (Benissimo 1) 

Era l’idea rivendicatrice che risve. 
gliava i popoli d’ Italiz; e si destavano 
in armi in uno stessa istante le città 


soma 


Gli stranieri fuggivano. Non avevano 


gitava il popolo italiano, e metteva nef- | 


fossero di nuovo minucciate, (Benissimo! 


Applausi.) 


Sia questa bandiera simbolo e stimolo 


alla gioventù presente ed alle genera- 
zioni avvenire per inspirarsi agli ideali 
‘più disinteressati, al culto del dovere, 
alia fede nella gloriosa Casa di Savoia, 
auspice sempre dei destini d'Italia. 
(Vivi applausi.) 

Con questo unico voto io grido: 
lora e fortuna ad Osoppo, al Ke, alla 

atria!(Vivissimi, prolungati applausi.) 


- La banda di Gemona suona l'inno 
di Mameli: Fratelli d' Ialia; poscia, 


quella di Buia, l'inno sd Osoppo, del 
1848 Rd 


Poi, tra il silenzio della folla ascol- 
tante, l'onorevole Girardini si avvicina 
alla bandiera, e pronuncia il seguente 
discorso : 

Discorso dell'on, Girardini, 
Signori! 

Ciascuno conosce i fatti che sono le 
ragioni della solennità che celebriamo ; 
e dopo le recentissimo feste qui avve- 
nute, ne è anche più vivo e presente 
il ricordo. 

Quest'oggi noi celebriamo il riconosci» 
mento, da parte del Capo dello Stato, 

‘di quegli eroismi; e poichè questo ri- 
conoscimenti consacra a glomosa me- 
moria la virtù friulana, esoratatasi per 
l’upità della Patria, /Bene!/) grato 
del fattomi invito, sono venuto ben 
volentieri a portare la mia modesta paro- 
la dalla città, donde prime partireno le 
schiere che presidiarono questo forte 
e la bandiera che vi sventulò. / Bene! / 

L'onore di cui s'ins'gnisce la bau- 
diera del Comune, non appartiene ad 
alcun simbolo; appartiere agli uomini 
ed ai fatti; appartiene agli uomini, che, 
dal presidio, meravigliarono i nemici e 
la storia, a questo paese che venne 
toro compagno nei rischi e negli stenti. 
{ Bene! ] 

L'onore è dovuto ai combattenti, ma 
l'astestazione di esso sì rivolge ai po- 
steri; a quelli, può, intimamente, ba- 
stare la  coscieaza deli’ opera compiuta 


‘e l'alta soddisfazione dell'amor patrio, 


a questi risplenda dinnanzi agli occhi 


l'esempio e la lode delle loro virtù. © 


{ Benessimo! }. 
UL simbolo cha vivrà, alla luce del 


«giorno, l'eterna vita del comuna, inse- 


gnerà all’avvenire quali sieno Je tra- 


“dizioni di questa nostra terra friulana. 


Poichè qui convenne infatti da ogni 
angolo delia Provincia, da ben cento 
paesi, il valore friulano, 

E senza richiamare il racconto delle 
sue gesta, l'aspetto dei luoghi ce le f4 
presenti. 

Noi qui vediamo le rapide discese, 


gli attacchi, le lotte fortunate, Je fughe | 


dei memici, i gloriosi ritorni. E quel 
sasso che si iunalza al cielo, dem! 
nando la valle ed il piano suttoposto, 
sembra destinato dalla stessa natura 


ad essere ricettacolo di valore, e pro» : 


pugnacolo di libertà. / Benissimo ! } 

Ad esso vennero da Udine in due 
schiere molli di quelli che avrebbero 
spesa volentieri la vita per d:fendere 
ia propria ciità, 

La quale fece Ja sua priva contro il 
nemico e sostenne la sua artiglieria, 
quando, seLza armi e munizioni, non 


* sovvenuta da estranei d:fensori, priva di 


qualunque presidio della natura e del. 
Parte, esposta da cgri lato ai colpi 
del nemico, eperte a tulte le «fisse, 
avrebbe potuto seuz' altro sbbandonare 
ogni difesa, se non avesse voluto af. 
facciarsi anch’ essa ali'avvenire dopo 
un battesimo di sangue e di fuoco. (Be. 
nissimo !) 

Osoppo è nome di gina ; e quel pic- 
colo forte isclato in mezzo al piano, 
richiama la resistenza dell'incantata 
città isolata in mezzi alle sue lazune, 
richiama Vicenza e |» linea protettrice 
dei suoi colli, il Cadore, quante terre 
s.città sostennero l'urto dell’ esercito 
invasore. (Bene) 0 

Erano quelli i tristi giorni del ri- 
torno, Le orde straviere rientravano, 
per l'ultima volta, dal passo dei bar. 
bari, oltre cui le contenne, durante due 
secolari periodi di civiltà italiane, la 
forza di Venezia @ di Roma, 

E: chi le aveva, questa volta, cac- 
ciate? L’insurrezione della capitale 


* Lombarda era valsa ‘contro un esercito ; 


ma altrove, un istantaneo impeto cit- 
tadino era bastato a mettere in fuga 
truppe agguerrite a ad atterrire capi- 
tani induriti nell'esercizio dell'armi, 
Altrove ancora, secza un movimento 
di sommossa, le truppe austriache ab- 


bandonavano le città, e quel' generali * 


consegnavario ai governi provvisoria» 


italiane da Boioena a Patermo, da Mi- 
lano a Roma, (Bene). 

Era l'idea di Dante, di Macchiavelli 
che, finalmente, penetrava l'anima ifa- 
liana. Dopo la storia dei liberi comuni, 
depo la storia dei principat: italiani, 
riappariva Ja storia d'Italia, (Pene) 

E° questa l'idea che animave i di. 
fensori di questo forte, che asimava gli 
abitanti di questa cittadella, che anima- 
va quanti sostenevano |’ assedio in 
terre, forti e città dopo che lo straniero 
rincuoratosi nelle sue sedi ed accertosi 
della sua materiale preponderanze, era 
ritornato alla riscossa. 

E con quali speranze resistevano ? 
Forse dapprima avranno sperato soc- 
corso dslle armi regie o straniere; ma 
- ben presto queste lusinghe dovettero 
loro cadere dal cuore. 

Con quali speranze i difensori del 
forte di Osoppo, «dopo che tutto il Ve- 


austriache, «ra caduto a Vicenza ed era 
porso inutile alla vittoria i’ eroismo di 
Pietro Calvi e dei Csdorini, con quale 
speranza resistevano ancora? 

Con quale attesi esponevano il paese 
e se stessi ai quotidiani sbaragti della 
guerra ? G.à la fame e gli stenti si sono 
fatti sentire, già la cerchia deli’ assedio 
li stringe inesorabilmente ed il forte è 
alla portata dei colpi dei cannoni -ne- 
mici; perchè resistono ancora, per quali 
speranze? 

: Non era la speranza; era l’intim» 
intuito che li avvertiva che alia redeo- 
zione d’Italia erano necessari simili sa- 
crificii ed esempi preparatori. (Benis- 
simo) 

E quando lo straniero, riavutosi dal 
primo sgomento, forte di armi e di ar- 
mati, sì trovò dinanzi a tali prodigi 
d’ eroismo, avrà dovuto meravigliarsi e 
domandare a se stesso: Dove hanno 
gl’italiani trovato |’ idea di Patria, dove 
lianno trovato tanto nuovo coraggio ? 

Non sono essi dalle Ajpi Venete alle 
pianure Lombarde, dai piani Lombardi 
all'estrema punta Siciliana, i servi di 
ieri? Noa hanno appreso il servaggio 
dai loro padri? Ei loro padri, non lo 
hanno appreso dagli avi loro? 

E° forse vero che l’idea dell'italianità 
è vissuta attraverso i secoli, nei loro 

'-pre‘i e nei loro storici? E’ forse vero 

che il valore latino è capace di prodi- 

giose resurrezioni ?... . 

E quando lo straniero vinse le ultime 
! resistenze e ripigliò completi i suoi do- 
minii, per un istante avrà pensato che 
il movimento del 1848 fosse stato un 
movimento passeggiero ed effimero, ma 
l’anima italiana erasi risollevate, li 
| Storia d' Italia aveva ripreso il suo cam- 
mino, lo spirito di libertà ingigantiva 
sotto la pressione del dominio, gli stra- 
‘ nieri ad ogni nuovo giorno spprende- 
vano che Ìa nazione era risorta ! ( Be- 
nissimo). 

E ripensando oggi agli eventi del 1848, 
noi siamo indotti a credere non sia da 
i dolersi se non sono state prontamente 
! sppagate le speranze di quell’ insurre» 
zione. 

Un popolo non può pretendere, dopo 
sì lunga servitù, di conquistare con un 
subitaneo moto la libertà; ci volevano 
nuovi martiri, nuovi sacrifizi, nuove e- 
piche imprese; b.sognava che lo spirito 
vazionale f‘sse durab Imeate elevato al- 
l'altezza del poema nella parola, del sa- 
crifizio nell’ ezione. B:soguava che i genii 
d'Italia si sentissero nati per inter- 
pretare questi sentimenti, ed i giovani 
per esserne i martiri edi d fensori, bi- 
sognava che si avverasse appieno ciò 
che annunziava l’inno popolare che i 
morti erano risorti, che ogni antico e- 
difizio, ogni infranta colonna animata 
di un nuovo linguagg'o narrasse subi. 
temente agli italiani le gesta dei loro 
maggiori. /Benissimo!) 

Ed i fatti come quelli del 1848, i fatti 
come quelli di Osoppo erano prepara- 
tori dj questo generale e profundo ri» 
sorgimento. 

Un popolo non può costituirsi e ri- 
sorgere, non può aprire il libro della 
storie, se ia origine della sua risurre- 
zione non è splendida e grande, ù 

Egli deve attingere da essa |’ esempio 
da tramandare salle generazioni future, 
la luce che lor rischiari il cammino nelle 
ore in cui si offuschino le idealità, le 
virtù che ne sostengano i passi nelle 
ore immancabili dell’ abbattimento. 

Cooperatori di questa grande opera, 
i nostri veterani e’ insegnarono quanto 
sia sacro il loro retaggio e quindi quali 
sieno i nostrì doveri. /Benissimo !/ 


Ai doveri della guerra devono succes 
* dere quelli della pace. s 


neto era stato riconquistato dalle armi : 


: Tutto > mondo civile aspettava che 


1 {n pop bero PI vere: la 
| 5u4 Vila fa istato di eccitazione guer- 
resca; #-quella lunga guerracthe fulia 
rivoluzione ‘italfana, fu fatta per con- 
| quistare la pacifica libertà, /Zene 5° 

È? Wa popolo libero che non-anola cf 

. fondere sitroî, custodisce : fe : proprie 
glorie e tradizioni o se qualeuno le 
offende, dall’ urto no scoppia 1 antico 

; entusiasmo : ma fa libertà consacra sile 

i arti della paco. 

1 Ozgi che l'umanità non segno ve- 

lontà persenali, ma si svolge seconde 
fe correnti popolari; tende all’ affrateî - 

. lamento der popoli per le vie det lavoro 

e del progresso. ( Bene/) 

i dl lavoro che feconda 1 campi, l'ini- 
ziativa, l'esservanza della fede che pro- 
muove l'industrio, anima ed eflida i 

j commerci, seno le fonti di quel bines- 

i sere che genera noi popolo, coi mezzi, 

il desiderio dell’ istruzione, la vuale sf- 

fins le menti, educa l'anima, acquisce 

le felici attitudini doi popoli che cosi 

i vanno mea mano crescendo di civiltà 

‘e di potenza. Allora diventa più sacro 

il tesoro delle memorie, più cara la 

Patris ed alla concordia cittadina ri- 

i sponde il rispetto delle stramere na- 

i zioni. ( Bene!) 

Questo era il giorno che doveva se- 
guire quell'alba, a cui si volgono fe 

, nostre menti, 

Questo era il sogno dei nostri sta- 
tisu e dei nostri eroi. La vita nazio- 
nale italiana conquistata in forza di 
una rivoluzione popolare e di vittorie 
popolari, doveva essere questa vita di 
popolo libera e feconda. 

Con tale presentimento accolsero ie 
nazioni del mondo civile i primi moti 
della nostra insurrezione. 

Quand. giunse nelle principali città 
d'Europa.l’annunzio: « Palermo è in- 
sorta I... a Milano hanno fatto le bar- 
ricate!... tutta l'Italia è in fiamme»; 
un palpito «di simpatia universale ri- 
spose ul nostro entusiasmo, 

E quando la resistenza accrebb? la 
giuria delle nostre antiche città e rese 
noti ed illustri nomi come quello di 
Osoppo, i liberi popoli si dolsero della 
nostra caduta ed augurarono e presa- 
girono 1’ avvenire. 

Durapte il periodo della succeduta rea- 
zione, quando i governi infierirono ed 
i era delitto il pensiero, pubbliche e so» 
lenni manifestazioni delie più civili città 
reclamavano giustizia per i nostri con- 
dannati politici ; e nei giornali, nei mee- 
tings, si levavano voci che biasimavano 
le violenza dell’ Austria, le corruttele 
dei Borboni, violenze e corruttele che 
avevano già stancato un popolo :ge- 
neroeso. s. . 

Il diritto italico trovava la sua san- 
zione nell’universale consentimento dei 
pei e la pubblica opinione delle ii» 

ere nazioni reclamava che venissero 
lasciate libere le nostre terre e le no- 
stre popolazioni dagli stranieri e. dai 
principi nazionali che si erano resi stra» 
nieri con la violenza e la corruzione 
del loro governo. 









all’ epopea popolare succedesse il regno 
della giustizia e della libertà, 

Ed io non credo che la bontà del po- 
polo italiano abbia fallito a tale aspet- 
tazione, perchè io lo vedo laborioso, 
onesto, sobrio in casa e fuori. 

Ma, o signori, questi sono giorni ed 
occasioni destinate a riaccendere le no- 
stre fedi; e se in quest'ora le idealità 
dei poporo italiano si fussero cifuscate 
senza sua colpa, venga la luce che emana 
dali’ opera delia nostra redenzione e ci 
rischiari il cammino; se queste fossero 
ore di abbattimento, venga la vir.ù dei 
nostri padri e ricfranchi i nostri passi, 
{Bene L}. ! 

Ricordi l’italiano che non si deve 
mai abbandonare la fede nei destini 
della Patrie. /Benissimo !/ 

Tugliamo i’ esempio dalla confidenza 
sincera e semplice del popolo di Osoppo, 
che, comprendendo in una sula ammi- 
razione la ferrea rigidità militare dello 
Zanuini, la g:nialità deli’ Audervolti, it 
valere di tutt 1 suoi difeusori, sostenne 
lieto durante sette lunghi mesi i travagli 
dell'assedio, mentre fe sue fanciuite nella 
canzone populare salutavano come quella 
di un amico ia voce del cannone che 
tuonava dal forte. /Benissimo 1] 

Apprendiamo Ja costanza ela tenacia 
di que: valorosi che difesero il forte 
fino all’ estremo ; e poichè il forte cadde, 
portarono ii loro braccio e la loro ban- 
diera in difesa di Venezia; e caduta 
Venezia non sì perdettero mai d'animo 
e moltì di essi andarono a combattere 
altre battaglie, a spargere il loro sangue 
in altre contrade d’ Italia, inseguanavci 
così che ogni len.bo della patria può 
meritare il sangue di tutti 1 suoi figli. 
(Benissimo! Vivi, generali applausi). 


Ii corteo sì diresse poscia — le mu- ' 
siche alternandosi nel suonare marcie 
ed inni patrioîtici — verso la Loggia 
Municipate, dove fu appesa una corona 
di bronzo alla lapiie che ricorda i prodi 
csoppani difensori dei forte. Compiuto 
il qual dovere pietoso, il cortev sale 
al forte, cil.endo le spettacolo caratteri- 
stico dell'altra volts, di una moltitudine 
icco.onnata su per la strada svolgentesi 
fianchi: delia r. eci», con :i panorama nei 
grandiose delle imponenti alpi di fronte, 
e dei paese e della pianura Juntana sotto 
di sè, | ò 






la Regina in Roma: 


ai destini della gloriosa dinastia Sabauda, O- 
soppo ha voluto decorare in questo giorno caro 
alia Vostra Maestà la propria bandiera. » 


1 ——_—____ 00 


venibre, — Nella corrispondenza di Sa- 
bato da Palmanova riguardante uns 
slogatura cel tenente di Finanza quì 
residente, è da rilevare un fatto soto, 
questo : che il Dytt. Fedele, compagao 
gi corsa ciclistica e presente all’acci- 
dente, con le sue sapienti ed amorose 
cure, come dice la corrispondenze, non { che lo posero in una carrozza 
sa riuscito sd sccomodare una sloga- 
tura che f:ce penare il tenente sino 
all'arrivo di uno dei sanitari momen- 
faneamente assenti, e che il Dott. Tami 
appena giunto, con l'aiuto di un ex | È | 
infermiere dell’ ospedale presente nella $ l' essersi; lasciato ;aperto 
stanza del paziente, in pochi minuti | Hava in casa di certa 
abbia rimesso l’csso a posto. 


nelte ore 
sin Gio: 
diverbio per futili motivi cop certo f l' 
Bolegna Vincenzo. Ben presto dalle È rezza, ‘il comandante la’ si 
parole passarono ai fatti ed estratte fe inferi fe 
roncole si ammenarono scambievol- 
mente dei colpi furiosi in medo che ij 
Bologna riportò tre f:rite abba 
gravi aila testa ed una al volto, 
Lpasio Giuseppe un colpo di punta st i d' 
fianco destro, sui quale il medico ri- 
servò egoì giudizio. — E via di Questo 
passo, Aviano si distingue! ” 






w 


è coi ficciata fa murs 
pide agli eroisi difensori, sehi 
truppe o le rappresontanze. 
sila: caserma sta la tribuni 
Prefetto comm. Salvetti ; e si 
si suoi lati le bandiere «ell 
cietà. Il colle che .siadergo “dietro la 
tribuna, è stipato degli scolaretti e di 


i i, 0A alti 
‘certi Luigi Bruni.ed: An Zojani. 
et fuoca distrusse jn ME ‘utto 
fabbricato, molti attrezzi rurali 
grande quantità di foraggio. 
4 dani si, valutano a. circa 
lire pel fabbricato, e ad oltre duomile 
ri foraggi e gli attrezzi bruciati: 
‘anto l'ospedale che gli afflttuari ‘erano 
assicurati. : 





popolo. sul Fiisiki 
SE appese, sotto la dspide, un'altra, 
corena di bronze; poi, il regio Prefetto 
pronuncia le seguenti parole: 


Discorsa dei R. Prefetto. 


Voce più autorevole della mia avrebbe 
oggi risuonato su questi bsluardi, se 
alte occupazioni di Stato non lo aves- 
sero impedito, Ma se più modesta è la 
me, dessa non è menoispirata a sensi 
del più levato patrotismo e di omaggio 
s coloro che oggi in ispecial modo qui 
onoriamo. 

Nel marmo che ci sta dinanzi sono 
meritamente ricordati quei valorosi che, 
or sono cinquant'anni, con-ua coraggio 
ed una perseveranza ‘cho ‘destò l'am- 
mirazione degli stessi nemici, qui ten- 
nero alla e rispettata per parecchi mesi 
quella bandiera che, segnacolo fin d’al- 
tura della indipendenza della Patria, 
sveniciò poi più tardi vitturiosa da un 
capo at'altro d'Italia, suggellandone 
quella unità, che fa sogno e sospiro di 
tanti secoli. 

A quest valorosi già aveva reso im- 
perstura onoranza l'Assemblea Veneta; 
ma solenne omaggio volle rendere il 
Governo del R= coll’accordare alla bane 
diera di Osoppo quella mièdaglia “d'oro 
che oggi è stata appesa alla sua asta e 
che attesta ad un tempo il valore dei 
difensori dei furte e quello delle popo- 
lazioni che sì validamente ne .cogdiu- 
varono l’opera / Benissimo! } 

Signori! 

La lotta t.tanica sustenuia da pochi 
valorosi, insegni quanto possa la con- 
cordia d: un popolo che vuole 0 d,.fen- 
de la propria indipendenza ei io, ad- 
ditando sile nuove generazioni e più 
specisimente alla gioventù questo mar- 
mo, aggiuogerò : possa l'esempio dei 
difensori di Osoppo ed H ricordo di tanti 
Secoli di oppressione e.di serviti in cui 
giscgue i’ italia, tenerci costantemente 
uniti, è nell'ora del ‘pericolo, e sempre, 
sia il nostro pensiero rivolto unicamente 
ali’ unità e grandezza delia Patria ed a 
Quella D.nassia che dell'una è dell'ala 
€ ia più sicura. guarentigia ( Vivissimi 

















SPAL A i È 
Lo conferenze agrarie. Ricordiamo 
che le ultime conferenze agrazie per:i 
maestri: elementari ‘si terranno questo fparte 
e il mercoledì della ventura: settimana; fment 
Fu ottenuto il consenso di dare; va-E 
canza i due mercoledi, agli scolarei 
anzichè nel giovedì. È 
Dichiarazione. 
Renna del' Rojale, 18:-Novetbbe; 
1 sotioscritti: rendono di pubblica 
gione al rispettabile Pubblico. che 
qualcuno credesse di essere’ in'credii 
v che avesse effetti cambiari anche fiori 
scaduti, oppure firme di garanzie, 
vorirà comunicare, —. lat 
Andrea Piussi di Anti 
Ortensia Costantini 


Cronaca Cittadi 


Pel natalizio della Regina; 
Ieri ricorrendo: il instalizio. della: R. 
gina, tutti gli edit 
le loro bandiere, 
sventolava' pure il vessillo tricolore, Alla 
sera poi le caserme erano illuminate: e hi 
la ritirata con la banda dei cavalleggeri 
Saluzzo percorsè parecchie vie della città, 

Vita militare. 

L'allievo dell'accademia Masi, È 
minato .sottotenerite «e «destinato =al:17/coite f 
Reggimento: fanteria, ; fi 'mentr 

Nomine. e trasferimenti. schilè 

It ricevitore del registro. Invernici è fed: avi 
nominato conservatore delle Ipoteche af (La 
Salò, ed ia ‘sua vece verra Risso 
Grottamare. pei ti; 

Fabris: volontario addetto al. Damanio, 
da Venezia fu destinato ad.Udi 

rettore 
Li nostro égregio 
tere fu nominato ditéi 
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‘©a- ftét 
18 \ dare oggi fdel 
per intiero :.i; discorsi:-pronunciati:jeri fle'uule 
ad Osoppo. sun ad Vabne, 
Kapesizione perfe Siguere RPreferi 
all’Albergo «< Urece dial fg 
Oggi, -lunedì, . nella ; Sala - 
bergo vi sarà grande Espo; 
cappellî, pelliccie, mavtelli “e vestiti 
della rinomata: Casa Antonio Martire di 
; della; -viaggiatrico di 


la questo giorno solenne risuoni da 
questo baluardo il grido dei difensori 
«i Osoppo e come ciaquant’ anni or sono 
esso sì ripercuota da un capo ali altro 
dela nostra Patria: Viva l’ Itafia! Viva 
u Rel(Vivissimi applausi; grida di Ev- 
viva it Re!) 


alcune crocache spo 
sendoci sembrato convenieni 


Dopo, il corteo ridiscende.... 
Ma, suile altre festività della giornata, 
diremo domani. 


Un telegramma a S. M. la Regina. 


li Comitato per le festività di j»ri 
mandò il seguente telegramma a S. M. 






nesì. L' Esposizione: durerà 
la Fiera di Santa: Caterina. 
“Teatro Miserva; 
, Domani sera, alle ore 20.20, Gustavo Salvisi 
si ripresentera dinnanzi al poniro ubblio 
quale Edipo re nella tragedia di: Bofbele. 

Tale lavoro fu. rappresentato porla 
volta 415 anni prima dell’ Era vol; 
perio nostre scene 6 di. tata novità; ni 

Un quadro stupendo di compassione e di'ter-M@tura 
tele è tito di greco curerà, da I ‘Salvini nl ‘To au 
una interpretazione; mi ci 
die pi letto, superiore al Iicie di 
reni duro sfuggiré la bella: ed‘anica cc 
canone, di udire un capolavoro, magistralnrente 
interpretato £ è non iilorvenezdo: pentirsi ‘pol, 
SA. pucoasso ap tanti lo tanti gennaio; che 

enticarono di Que) gioiel! ine 

leso che 0 Za disbelica domata. SIE 


Sbalzato da-una barca. 


Isri sera verso lo ‘ore diciotto; dalla 
altalena di ‘barche che .sta di fronte 
allo Stabilimento Rho, venne sbalzato 
da una barca un giovanotto di cira 
17 anni, carbonaio, che andò & cadefe 
circa tre matti distante dalla palizzatà, 

Fu raccoito svenuto da sei. militari, 

Ise | CAFTOZZE, ace 
compagusrono all’ ospitale militare, 
Grenso furto, ” 


. Dalle ore 5.15 alle 6.45 di jermattina, 
iguoto ladro, forss-approfiutando del 
I'uscio,; er 
Maria Da Paoli 
i > d'anni 06 nata a-Forni di 
Sopra e abitante’ in via CE vicioo 
alia Chiesa: di San Spirito e de ‘un’csti 
setto pperto.subara dure 478 in: carte 
moneta. un -cordone di quattro 

d'oro del valore di lire 1005 gia 

BI truffatore arrestato: 


3 


afiche dòpo 











< Parchè destini Popo:0 italiano sono congiunti 


Cronaca Provinciale, 


Palmanova. 
A proposito di una slogalura. — 20 no- 










Niante. di 












(S) {fa Giacomo d'an 


Aviano. 
Ferimento. 
20 novembre. — / Semper.) — ieri 
omeridiane i traterlì Lapo- 
atta e Giuseppe vennero a 
e 
‘ di Tarcento arrestò ‘ieri 
colà l'autore delle truffs in danno de 
Baseri ‘e del Novello ‘e dei Ccchini di 
stanza | Udins, Egli è un giovane di buona ft- 
ed il i miglia, certo Giorgio Toti di Tomms® 
anni DI da Tarcento, ; 
Gli furono ‘sequ 
Mata al Baseri ‘e 
eventi. 
















Amministrazione comunale. 
E DOR ROOVI RDIFICI SCOLASTICI 
b 


Abbiamo sott'occhio la relazione tec- 
nica “del progetto di costruzione di un 
edificio per le Scuole elementari ma- 
kohili e femminili in via Gorghi, sul 
fondo già conti Codraipo, 

Questo Progetto contempla la costru- 
ione di un miovo ‘edificio scolastico 
è iviso in due Sezioni: maschile 0 fem- 
*fminile, di diécî aule ciascuna, ed una 
palestra di ginnastica pure per ciascuna, 
più i necessari locali per la Direzione | 
è por gl'insegannti ed un alloggio per Ì 
id Custode, 

Il fondo su cui l’edificio sarà costruito i 
Cha l’area di MP 16553 94, compresa la 
arte da ridursi n strada in prolunga- 
mento della Via Savorgnana. 

Ciascuna Sezione si compone di un 
corpo di fabbricato a due piani, posto 
io direzione da Nord a Sud, della lun- 
ghezza di Met, 83.00 e larghezza di 
Met. 12.75, eccetto che nella parte an- 
feriore la quale ha ia larghezza di Met. 
16.00; l'altezza da terra fino alla linea 
di gronda è di Met. 11,00. Questi due 
corpi di fabbrica saranno congiunti verso 
la Via Gorghi mediante un terzo corpo 
fad un solo piano, contenente le due Pa- 
lestre di Gianastica, lungo Mot. 45.00, 
largo M. 18.10, ed alto M. 7,00, L'area 
coperta è dunque di M.* 2880 ed il vo- 
lume dei fabbricati è di M.3 29060. 

1 prospetti dell’edificio non sorge- 
ranno direttamente sulle strade di Via 
Gorghi è del prolungamento delia Via 
Savorgnana, ma fra i prospetti e lo 
istrade resterà libera una zona della 
iarghezza di M, 43.00 da ridursi a giar- 
dino, per allontanare le Scuole dai ru- 
mori delle strade e per comodo delle 
persone che accompagnano i bambini 
falla Scuola. 

Nell' ala di ponente sarà posto lo Sta- 
bilimento maschile, in quella di levante, 
il femminile: questo avrà il cortile di 

? 4150 fra idue bracci del fabbricato, | 
colle patestre sul lato di tramontana, 
mentre il cortile detto Stabilimento ma- 
schile risulterà a ponente del fabbricuto 
ed avrà la superficie di M® 4450. 
La dispus.zione, forma e dimensioni 
dei vari locali saranno identiche nei due 
Stabilimenti, Nelle testate delle due ali 
Saranno raggruppati gli ambienti per 
i servizi generali : atrio, stanza d' aspetto, 
scala, direzione, stanza di guardia del 
bidello, lavandini e latrine, edin grazia 
di una ingegnosa disposizione studiata 
su quella ideata dall’ :llustre architetto 
Camuilo Boito e da lui adottata nelle 
Scuole di Padova e di Milano, il bidello 
hdal suo stanzino può invigrlare ad un 
tempo l’iugresso, la scala, il corridoio 
delle aule, le latrine e i lavandini. Tutte 
le aula scolastiche delle due Sezioni sa- 
raune rivolte a ponente, oricutazione 
preferita e raccomanda a dalla pedago- 
gia e dall'igiene, e tutte avranno le 
llidestre prospicienti verso i cortili in- 
terni; le palestre ginnastiche trovano 
ifinestre tanto a tramontana quanto A 
mezzodì 
fl piano terreno sarà elevata di M, 0.80 
sopra il livello della strada e dei cor- 
til e per evitare l' umidità si sostituirà 
al terreno naturale uno strato di scorie, 
provenienti dalle locali Ferriere, dello 
pessore di 50 ‘centimetri, e sopra di 
questo si costruirà uno strato di cal- 
struzzo dello spessore di cm. 20 in ca- 
nento e ghiaia, il quale andrà a colle- 

resi coi muri di fondazione ; ed inoltre 
‘nerrà ancora uno spazio vuoto di cm. 
0 fra il detto calcestruzzo e l'impal- 
catura deì pavimenti. 

Le aule scolastiche avranno ]a super- 
fiele di M. 7.20 >< 11.00 = M.* 7920, 
o l'altezza di M. 450, quindi la cuba- 
ura di M3 356,40 Per un massimo di 
Î6 alunni (1 Ragolamanto  goveruativo | 
e ammetto 70) corrispondono M.* 120 
M: 540 per uno, mentre bastereb- | 
bero rispettivamente M ? 1.00 e M.3 5.00 
O,portune vaschette d' acqua per bere 
per lavatoi saranno dispuste 0 nei 
sorridoi o meglio in ogni aula, 

AI riscaldamento si provvederà me- 
diante due caloriferi ad acqua calda 
(Termosifune) collocati nel sotterraneo 
a corrispondenza alla scala ed alla 
inza del bidello. 

Suf. lati di ponente e mezzodì del 
fondo, ‘cioè sul conline delle sattigue 
proprietà private, converrà costruire f 
muro divisorio. Sui lati di tramon- 
ana e levauta invece, cioè verso le 
bbliche strade, ja cinta della zona, 
he va ridotta a giardino come si disse, 
Può consistere in una semplice siepe 
a iotercalata da cancelli di fronte 
i singoli ingressi. 
1 prospetti interni, vers» i cortili, sa- 
anno semplicissimi, a vani rettangolari 
ntornati in pietra, ed alternati con 
asirini leggermento sporgenti per 
mpere la soverchia luoghezza dei 
fabbricati in confronto della loro al- 
za. Per i prospetti esterni poi si sta 
udiando una sobria decorazione che 
nda gradevole all'occhio 1’ edificio 
Colastico senza esorbitare nei riguardi 
della spess, 
Ecco un promemoria della spesa: 

@) Fabbricati a duo piani per le Sezioni ma- 
Schile è fommiailo: L, 96,000, — ognuno, è 
per due L. i92,000.— 

è) Fabbricati ad nn solo piano 
Ver la Palestre di Ginnastica, |. » 22,000,— 
c) Cassa due piani per abita» 
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Totale spesa por fa costruzioni 

doi fabbricati, Pi recirror 5 la 228,000, 
Aggiungendo 8° questa soma 

la sposa di acquisto del fondo fn. » 5i,509,— 

più quelia clin occorrera per f'ar- 

redamento dalle 20 aniy è focali 

annessi in 






BI avra la sposa totale di... 


SI è perdute 
un grosso cane da montagna di pelo 
lungo rosso. Buona mancia sarà pagate 
a chi avendolo trovato o sapendo dove 
trovasi vorrà darne notizia Ali' ammi. 
nistrazione del nostro Giornale. 

«HI onesti. 

Questa mattina, rimpetto |’ Ospedale 
militare, l'undicenne Earico Sponchis 
di Carlo rinvenne una spilla d'oro che 
dal padre di lui fu subito consegnata 
al Municipio. 

Lode ad entrambi, per questo loro 
atto di onestà. 


Ambulatorio Medico - chirurgico. 


It dott. Oscar Luzzatto ha aperto 
ambulatorio medico - chirurgico in Via 
della Posta N, 15, Riceve tutti i giorni 
dalle 10 alle 12. 


{arse dello monete. 


Fiorini 227 295 Marchi 134 — 
Napoleoni 21.60 Sterline 2730 
RI cambio. 


Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi iloganali è fissato ner 
il giorno 21 novembre a Lire 108.45 

Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 21 
al 28 novembre per i daziati non supo- 
riori a L. 100, pagabili in biglietti, è 
fissato in L. 108.00. 


POLVERE DA CACCIA 


armi, cartu:ce sd articoli per creciatori si 





vendo a pruzza conveniente presso la R_Pri- i 
vativa sp ciale o cambiavaluto ELLERO ALES- * 
Spcelalità: li | 


SANDRO Udine piazza V. È. 
miglor Caglio e Colorante per burro v 
formaggio a L. 2 la bottiglia, 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
CORTI D' ASSISE. 
GLI AMORI 
DI DUE VEDOVI. 


Presidente: comm. Vaozetti, Consi- 
gere alla Corte d'Appello di Venezia. 

Giudici: Dalli Zott: e Triberti. 

P.M: cav. Menzzi, precuratore del 
Re presso il Tribunale. 


Contrariamente alle previsioni, questo 
processo non finirà che oggi. 

Nelle udienze di sabato, f 1rono escussi 
tutti i testimoni e parlarono il Pubblico 
Munistero cav. Monzzi e l avvocato di- 
funsore nob. Caratti — quegli, esau- 
rendo la sua Requisitoria ; questi tron- 
cando circa a metà l’abilissima sua 
difesa. 

It cav. Merizzi lasciò ai giurati di 
esprimere quel verdetto che la loro 
coscienza detterà, dopo udito il dibat- 
tersi nell'aula delle prove portate contro 
lo Zamsro ed a suo discarico, L' avvo- 
cato Caratti, nella parte delia difesa 
già esposta, sc s’enne mancare affatto, 
nel caso speciale, l’intenziono di uc- 
cidere : e nou porchè la Marianna No- 
mno vive (poichè l'intenzione di am- 
mazzare puo essere congiunta anche al 
caso del non esservi ferita di sorta nella 
vittima designate); ma perchè tutto 
prova che lo Zamaro questa intenzione 
non l'aveva, Nella seconda parie del- 
l'arrinbga dimostrerà che lo Zamaro è 
degno piuttosto di pietà che di pena, 
è di stmogere la mano a qualunque ge- 
lantuomo, 

TRIBUNALE DI TRIESTE. 

La condanna degli sloveni che devasta- 
rono la scuola di Duino. — È' terminato 
sabato il processo contro 23 sl veni, fa 
i quali il podestà di Duino, e tre ra- 
gazze fra cui una muestra di Duino, 
accusati di eccessi commessi nel set- 
tembre scorso, contro la scuola della 
Lega Nazionale di Duino presso Nabre- 





sina. 

Il Tribunale condannò il podestà di 
Duino a otto mesi di carcere, altri 48 
accusati, da 16 mesi a sei settimane, 
ed assolte le ragazze, condannando su- 
lidalmente al risarcimento dei danni 
soll'erti dalla Lega Nazionale, 


Manara ds privati 


Statistica Municipale. Bollettino setti- 
manale dal 13 al 19 novembre 1393, 
Nascite. 
Nati vivi maseli 10 fammino 1 
» morti » » 


1 





Esposti » 
Totale n, 22, 


Pubblicazioni di Matrimonio. 


Luigi Di Giorgio fornacciaio con Teresa Mar- 
tinuzzi casalinga — Paolino Balfoni operaio con 
Amalia ‘Tosolini opsraia — Gio. Baita Palma 
sarta con Elisabetta Codut:ì operata — Vitto- 
rio Zilli agente daziario con Santa Trondo sarta 
— Domenico del Gobbo fornaccialo con Maria 
Smaniotto sarta — Angelo Rossi litografo con 
Teresa Zara setaiuola — Ermenegildo Greatti 
rigatore con Teresa Locatelli sarta — Alfr 
Salsilli fabbro con Rosa Ciochiatti seggialuola, 


O 











Matrimoni 
taigi Badig? falegnanio con Marienna Foe 
se sotaiiola — Angelo. Uanotto falegnania 
con Matia Pacchio ssrra — Luigi Ceschino fae- 
sino con Faces Lodolo silainola — Aless8n7 
dro liuiatti sganto daziario. con Maria Panosi 
sBria — anglo Frapgalini agricolo con Msd- 
dalona Soretli attendonio alli css — boma. 
pico Cacotti ranteniere ferroviario con Marie 
Ordinor co6ca, 
Morti a domicilio, 


Giusoppa Lalolo di Francesco di ano! 7 sc0- 
‘bo Gravisi maroh, Francesto fu Aloe- 
sandro di soni DA slonato ferroviario — 
Teresa David fu G, B. d: anni 88 casalinga — 
Adrisno Pettinelli di Armando di anni 4 mesi 3, 
Morti nell'Ospilale civile. 

eresn Cosstto-Viviani fu Antonio di sngì 
Po — Sfnria Nicii di Montà di anni Zi at- 
tensonte a casa — Emilio Vidissoni fu Pietro 
si sani 40 agricolo — Luigia Gremeso-Mejer 
fa Carlo di anni 68 iavandaia — Terora Tram 
fu Gio. Ratta di anni 4f- contadina — Carlo 
Spizzamigli: fu Giuseppa di aDoi 33 cappolia'e 
Le Rosalia Mazzaro=Sogati fu Piotro di nnni 49 
serva. 


Morti nella Casa di Ricovero. 


Matilto Modare-Hlazzino fa Antonio di anni 


(9 cssalinga. 
Totale n. 12. 
Ì dvi quali 2 non appartenenti al comune di Uline. 


LOTTO 
Estrazione del 19 Novembre 





Venezia 37 — 38 — 48 — 21 — 57 
Bari SO — M4 — BE — 66 — 7 
} Firenze 48— 9 — 82 2-52 
Milano 79 — 6—- 7-15 — 95 
Napoli S2 — 81 — 74 — 49 — 69 
Palermo 10 — 882 — 2— 3—84 
Roma 42 — 14 — 36 — 23 — 57 
Torino #6 - 7-1-15— 60 





! AVVISO. 


Da affittorsi due Stanze ad uso 
{ Studio ed una Camera ammobiglinta, 
i il tatto iu primo piano, Piazza Vit- 
' torio Emanuele, N. 7. 








! Dreyfus alla Conciergerie. 
i dL'Agence Nationale dice che Dreyfus 
ritornerà in Francia e attenderà nella 
t prigione della Conciergerie l'esito della 
revisione, Intanto si diede ordine di 
mitigare il rigore del regime cui egli 
' era sottoposto. 
————m——____—————É_—_—_ ru 
Pubblicazioni. 


A utile sussidio delle scuole secon- 

! darie, il chiaro prof. Solerti del Liceo 
di Bologna ha rettato un Indice anali- 
tico della storia della letteratura italiana 
(R. Bemporad e F., Firenze, L. 2) che 
1 raccia sinteticamente in altrettante ta- 
vole tutta la materia, dividendola prima 
per secoli, e raggruppandola poi per 
generi. Una infiaità ui epere si veduno 
raccolte nelle varie  casvile accanto ai 
| nomi degli autori. Il secolo XV e XVII 
| meritano un particolare rilievo, poichè 
{ nessuna storia letteraria per le scuole 
! offre tanto materiale così saviamente 
| diviso. E quasichè non si raccoman- 
1 dasse da sè abbastanza questo lavoro 
! che l'illustre pref. Alessandro D'An- 
| cona non esita a consigliare alle scuole, 
| l’autore vi ha opportunamente aggiunto 


| la Partizione morale della Divina Com- 
ì media, in tre tavole sinottiche di Be- 
nedetto Buonmattei e di Francesco 
N e_* e 
| Notizie telegrafiche. 
La ternibile esplosione di gas a Parigi. 
Un attentato anarchico ? 
avvenuta una violenta esplosione nelle 
| cantine del Mlestaurant LCampeauie, so 
pra cui si trovano gli uffici dell'Agen- 
| cantina; un altro uomo ed una donna 
i che passavano allora per la via. rima- 
sero gravemente feriti 
di gas sia un attentato anarchico. L'e- 
splusione fece crollare metà del palazzo 
in cui risiede l'Agenzia Havas, Correva 
nuta in seguito allo scoppio di una 
bomba, H calîè Chanpenu € un ritrovo 
di borsisti e uomini d'allari, general- 
I dermisci sconfii nuovamente, 
Catro, 20. Nel distretto di Jesiras, 
tra il Nilo Bianco ed il Nilo Azzurro, 
anglo-egiziana coi dervisci, Questi fu 
rono sconlitti. Le truppe del Calitii 
continuano a disertare. 
. er, 
è avvenuta in tutto il dipartimento. 
Tutte le strade sono interrotte; spa- 















| 


Ciopacci. 
| r’arigi, 20. Verso le ore 5 pom, è 
zia Havas, Un uomo rimase ucciso nella 
Dubitasi che la terribile esplosione 
vove stasera che f' esplosione sia avve- 
mente dreyfusisti, 
è avvenuto uno scontro della cavalleria 
Gil uragani sulle coste del Mediterraneo, 


coste, 





Lure: Montiaco, gerente responsabile 
— TP ——————————————————— 

L'importszione del balsamo di copa:ba dal 
Brasile è quasi terminata del tutto, daschè è 
stato importa'o dalle Indie Il Sandalo; sotto 


guarisce in 4 ore io affezioni che richi 
dello nettimano © dei mesi di cura sal topatte 
e i lignidi astri 





sno, 20. Una inondazione ' 


ventevoli tempeste imperversano’ sulle ‘ 


forma di piccole capsuie marcate Midy, csso . 


UDINE — VI 





IONE ISO 4 
Deposito Lastre- 
$ 
$ 


LUCI da specchio — LASTRE 
MIGIANE impagi 
Specie OLESINE per vott 

ee r_botti — 
È forme — TUBI da petrolio fini 

TUBI per fatri 

x TERE di vetro per insegno e 
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Toso Giovanni 
FORCARIA 





Rappresentante esclutivo pei Distretti 
di SPILIMBERGO e MANIAGO 
per la vendita della 


{ag VITULINA 6 
Farina Lattea per l'allevamento dei vitelli 


delia Premiata Società Italiana per la 
produzione «' alimenti igienici per bam- 
dini. 
Proprietà della Ditta 
PAGANINI VILLANI e Ci 
MALTLLA INO> 
cn ZA ETTTTTTAE 


EPILESSI 


Miglioramento sempre! 
Guarigione frequente! 
snediante i 


CONFETTI GELINEAU 


(Besam. pat 1 gr. - Arm 1 miliige - Picrofonsiaa 119 milligr) 
Prezzo: L.7.50 astuccio gr. = L. 450 astuccio pie. 

Deposito generale per l'Italia: A. Manzoni è C. 
chim-farm.. Milano e Roma. 






ceo 
ceo 













Mode d’ inverno. 


Avendo la scitoseritta fstti importan. 
tissimi acquisti di MANTELLI e PALTO 
per signore alle migliori fonti di PARIGI 
e VIENNA si prega avvisare la gentile 
sus clientela che è în grado acconten- 
tare ogni esigenza, dal capo andante a 
quello finissimo e classico, A_CONVE- 
NIENTISSIMI ED ECCEZIONALI prezzi 
Sempre !a migliere NOVITA IN CAP- 
PELLI ed egri altro articoio di moda 


e fantesia. 
I. FABRIS MARCHI 


Mercatovecchio. 





Nuova macelleria 


Il sottoscritto porge a conoscenza che 
col giorno di sabato 5 novembre 
corr. ha aperto una macelleria di I. qua- 
lità in Udine Piazza Mercatonuovo N. 5. 
ai seguanti prezzi: 


Manzo e vitello I° qualità 


I Taglio L. 1490 

H. >» » #.20 

HI » » fi. 
Pravisani Alfonso 


detto Magnas. 


ACHILLE BI -NCHI 


accordatore e riparatore di 
pianoforti ed armonium. 
UDINE 


| piazza XX Settembre - angelo via Ginnasio 1 








CON PIANOFORTI D’ OCCASIONE 


BISUTT'II PIETRO 
a Poscolle I0 — UDINE 





jate — BARILI di vetro — BO 
MACCHINE da imbottigliare — ARTICOLI d'ogni 
LAMPADE da favolo 0 d’appendere d'ogni 


se o seguedotti — FUMAIUOLI per cai 
Vetrine — FIASCHI da 


> STICE per Lastre — DIAMANTI da togliar lastre. 


Terraglie- Vetrerie 


$ 


colorate - smerigliate - rigate — DA= 
TTIGLIE nere — TU- 


$ e da Gaz incandescente — 
minetti — nd 
Chianti — MA- 





3 TAPPETI — NETTAPIEDÌ di cocco — SOTTOTAVOLI — PERSIANE 
— CARTA PAGLIA — SPAGHI- CORDAGGI. 


POOR RIVA MIE 4118 I BIIIA 


voci 





0000:100900 0000 090040900000 


000000 Frasuenrotiosant00toh1. 
Venezia - C. BARERA - Venezia 
Mendolini - L. £6 - Mandolini i 
(GARANTITA PERFEZIONE i 

Lavoro accuratissimo in legno 
scelto, eleganti, con segni madre- 
perla. Meccanica fina, eseguiti dai s 
migliori allievi della ditta WI- 
naccia - Napoll. 

Mandolini lombardi, Mandole, Liuti, 
Chitarre, Violini, Viole, Violoncelli, 
Armopiche, Ocarine ece. 

ARMONICHE SPECIALE PERPETTISSIME 
Berlinese 10 tasti doppia voce 
qualità extra L. 10 50 
Viennese 10 tasti dovpia voce man- 
tice funghiss L 1350. 

Franche di porto in tutta Italia — 
Cataloghi grat s. 
0102 045000 3-0009900000 
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Stabilimento Bacologico 


V. Costantini 
IN VITTORIO VENETO 


sula confezione dei primi inereef 


tett. 


cellulari 
Lo Incr. del Giallo col Bianco Giapp= 
Le Iner. del Giallo col Bianco- Corea 
Lo Iner. del Giallo col Bianco Chinese 
Lo Incr. del Giallo Indigeno col Giallo» 
oro Chinese ( Poligialio Sferico ). i 
ll dott. conte Ferrneocio dé 


IBrandis gentilmente si presta a ri» 
cevere in Udine le commissioni. 








Caloriferi Zoppi. 


Zoppi Antonio ramista di Cremona; 
premiato con medaglia d’argento ave 
visa questo rispettabile pubblivo udi- 
nese. che può disporre dei suoi Cale 
riferi, di sua prepria invenzione; î 

Si assume inoltre qualunque impegno 
di riscaldamento, sempre col‘50 per 
cento di economia sul combustibile, al 
confronto di qualunque altro siasi si- 
stema, tanto estero che nazionale. 

Sempre in attesa di pregiati comandi 
anche coi suoi Caloriferi invisibili. 


ZOPPi ANTONIO . 


Recapito presso la Birraria Lorentz. i 


AVVISO 
PER 1 DILETTANTI DBI FIORI 


Sementi e Bulbi di diretta. espor: 
tazione dei migliori stabilimenti di ora 
ticoltura. d'Olanda e Germania. . 


Vendita di viclette doppie 
scelte, specialità del Friuli 
e fiori freschi. é 
Si assumono commissioni per marz 
da spose 3 da regalo, si cuarniscono 
ceste e si fanno spedizioni a prezzi. lis 


miltotissimi presso il sig. AN 
COSTANTINI Via sireriiv cine 
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RICCHISSIMO ASSORTIMENTO 
MANTELLI DA SIGNORA 


IMPERMEABILI VERI LODEN 
CAPPELLI DI TUTTA NOVITÀ 
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SPECALITÀ IN ARMOO 
PER BAMBINE 


QUALSIASI ARTICOLO DI M 
PER SIGNORA o 1ODA 


SI ASSUMONO COMMISSIONI 
SU MISURA 
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DÈ dall'estero, si ricevono escluxivamente por i! aosico Siornala pressa l' uffiele 
a Sun Paglo, 11 — fioma Via..di Pietra SÌ — GENOVA Piazza Fontane Maross — PARIGI, — 





LÉ Li 
ere, IL FERRO - CHINA BISLERI i 


isito liquore igienico ed ii migliore dei ricostituenti del sangue 
fn ‘d'attostati medici delle maggiori illustrazioni d'Italia è 
dell’ Estero ne provano ia meravigliosa bontà ed eflicacia. invitre, 
come scrisse il compianto Prof, SEMMOLA, Senatore del Regno e la 
sua tolleranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre preparazioni 
gli conferisce une indiscutibile superiorità », 


L'Acqua di NOCERA - UMBRA 
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, Cantani, Loreta, Mante- ! 
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29, Benedikt, Todaro, De-Giovanni ed altri 5 a. 
S » 
lo migliore negue da tavola ifel mondo MILANO 
IO cassa da 50 hottglie LL 58,50 franco Nocera. i et B..i È * 
A . GILANO 3 & i RIA >. SOLUTA - CRATIPICATI MIRDIcI ont carta da visita: 
NARAINARANATRVAR ARIA ARIE NR TIASANNANASRCARARO MR Preparstore chimico CARLO RAGNI, dell Valverai A i Pena, fe 
È; ENI PI SESTO 4 - Î i. & con apposito Smalatere cd Istruzioni L. & senza Înala=. r 
È " a . $ tore, più centesimi 80 sé ‘per ‘posta. È: ; :È e 
Neto aero att ic feat ato detect o sea ea deere toe fe see dea PR Sie Dama i aulici csmorvors 2. #f na 
* TTT e i Esigore le firme : Dott. Passenini - C, Ran “#8 Bon 
* li i È Concessionaria ‘esclusiva per la vendita de DERE MANZONI S% fet 
[9 8 ‘30€ obimici farmacisti MILANO; via S. Paolo, 4 ri , via di Plobra, Vi: gg 
n & i ig in Milano sì pel anche presso la Farmacia Valcamenlea: e $ Ù 
1 £ Gc a i È A TA a | 2 tmtrezzi, Corso Vittorio Emanuele. e E: 
_ SO O ETA siate - le 13 n GENOVA presso: Cobella - Farmacia S, Siro - Moretta f pui 
s MALATTIE @ $ ‘È ae Iosal- Sturlewe, farmacia conto > ff do 
» SE 4 } di Siate atagle Gelli det Don. Panserial WB tdi 
d dg MERvosE è Ù | $ poi cazdtamo che, po “nio ciiore "per : È psc tia 10 mote fé XE ind 
A % DI STOMACO $ de i RE dine o di Petto posta oO tico, | {bronchiti asma tit) $ ilostinato cer 3 ils 
5 È È ii le Ro tai ad nu 2uCcesso. uti 
z è POLUZIONE i P !3R 0 ie ampio ont so iovantoro >. || tano al na MR onto, WD 33 
gi Dr] IMPOTENZA e I È N. 76, 1892, I 2. N20, 10020. SEMO 
si d i È è e IN UDINE: Commessatti - Fabris - Comelli - Minisini - De Girolami XE . 
Qi è Cura radienle coi succhi organici del Labo- pa * - Miani Farmacisti. Da M 
ratorio Sequardiano del dott. Moretti, via To- v Tea MAIA N 
» @$ rino %, Milano — Chiadere gli opuscoli. — » BARANIRRAMASRARAIANMAH NOK OR 
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Ali area rien e ritorni onliahi LI 
PIERRE RIA IRA 














EURI ABITATI ACFZIOAZ 


| ‘OSSI- TOSSI - TOSSI 
Qaucedini Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di woce; etc, 


PASTIGLIE aua CODEINA pre porr. BECHER 


Da ron confondersi con le numerose contraffazioni molte volte 
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dannose alla salute. dei N 
Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina: i medio! quiadi pos- Cer ménti 
sono avattarb la doso all'età e carattere fisico dol malato, Normalmente si prendono TER e? Ce 
nella quantità di 10 0 12 al giorno. i : o» la nos 
Scatola grande L. £.50 cad. — Scatola piccola L, £ ced. 7 Lo Squivito Profumo ri da ‘no 
$ Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo in tutta le parti del mondo. vi ia nali. siii da sp 
i . Me «rACQUA « CHIRINA MANZONI nessu 
D {PF F f D A è prodotte dalla combinazione di percichie tstinae © È ; 
SCELTE FRA LE PIÙ PINE È DELICATE i compi 
La Dida A. Sansoni e €, unica conces- L'Acqua di Chinina MaBzORI, che he songuirtam ‘în Le Ser 
: . i fn brsvo tempo, 

slomanta delle dette Pastige sì riserva di agire in a aa det ‘consumatori, cieni piera usi cid sestiali di astri» riamo 
iudizio contro i contraflatori, e, a garanzia del pub- Nisimo; esta si rascomanda some un'ottima lasione perle terto, prrehà esseri 

Diico, appitca la sua firma sulla fascietta e sull’ 1- verve è rinvigorire la ‘capigiiature ‘che rende morbida « Ineente È 
struzione, avvertendo gli acquirenti di respingere le È vepraturte indiosta venere lo forfora che si genera nella eum del capo :: SPIPAn 
° statole ‘che ‘te sono prive, some È copelii. —_——————__———————_€È concre 
È anice Fai sa Prezzo per egni fiacone, di 100 grammi circa, AE fi riform 
DaiLo;Novewbre 1893 Te scatole portano esternamente anche la nostra marca depositata, L. 1.B5O - ELEGANTEMENTA CONPRZIONATO - L. 2,80 ua 
Pr spalisiona periale, use Cost. 60 da no a? fasoni + b. 1, 08 da a 1% fron Voglia: 


Dupraite generale pretoo Mo MIARZONI & Ooy Hilano, Roma, Genova (in)Blalla C 
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IN UDINE presso: Vittorio Tonini, Comelli Francesco, Antonio ’ di 
, en Mtlmet è É A 13 
Ò Centenari, Pio Miani, De Girolami, È fi cat Ù 
E Deposito generale per l’Italia A, BRANZONAI e €., climici-fermacisti in Milano, Via S. Paolo 11; Roma, Erupp 
Via di Fretta, VI, ed in tutte le primarie 1smmecie d'Itnha, Oriente e America. pri die ii tieni eri, a rendere 
) Sì spediscono ovurque contro assegno o verso rimessa di vaglia postale coll’ aggiunta di Cent. 25 per ;f | £ ci Wratorii, 
“ * nerve, è, - OLIO se, a, È ° 
s'atrszciite || IORBRANANIAIIAAMANA AAC IMAA cio 0 
(gf Ju UDINE: COMELLI, COMMESSATTI, FABRIS, GIROLAMI, P. MIANI, DE VINCENTIS Fermicigti, MINISINI | % e-_3> . % lungo 
Doro | # Meraviglioso Balsamo  3f cu 
PL igienica ‘cemmbò: 
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ue = Irma pregi re ii $ [Senatori 
È a ‘fenl/| Recnomia , Dieci anni ‘ ò a 
i Aimedio sovra sso Rispastnio SI KDVI TNITOVI dt. © #8 come.al 
Efferioni di netta catatre, mat dî sep“ \lazeno a buou esito Se . Î Volen 
gota, bronchiti, infredanture evi PRERARATI* COL, SÙ . “se s Unico e rortentoso farmaco, che guarisce qualunque piaga, ferita * la voce 
raffreddori © dci renmatiomi “005 92 Rd ED BM ATI 4d- REAEERA- ne 32 bruciatura, Îl:mmone vespaîo e molti altri mali esterni ribelli ad ogoi WEruto.s 1 
dolori, tombaggini, cce, S) anni de sauri È x Nn . zi altra cora; e me 1a provana eli attestati dei Signori Medici ed Ospedali. 2A 
più gran successo attestano l'efficacia di É Approvato dall Uties a'analis: e di Sanità Mutacipslo = pre Ji doni #98 IS bat Vasa s Giunta 
questo possente derivativo, raccommandato E È ” a A zz0 di spni scattola L. 1,25 aggiungere cent. 75 per spese di pacco A 
dai primari dottori di Parigi, (Irotaculli generate 12017; e d' analisi 1177} mi 48 postale ed'imballeggio. % fottaggi 
Mina Ra ila | 5 R 
Deposito in_tutte le Farmacie Te pozione Cinipusto; che da dici anni vice tards rivievcat: dagli ottimi vini = z ‘ Fer oe ‘ Pggi con 
da tori, fer ol bit. ti ChA aitennero, ve pur panbirisa sar oto Setiidì È . e Da a 
E i go ne ge Via, calabro e pu casate 1 de sia etnea, SS GE Polveri Febbrifuche del Capitano seme 
nat, di si fore icon u 83 St vuole con singrnn psp cdiito © ì s if Fi qualok 
au cos tale Uoinpesto, vitro Uegere un seconde vino di ollita quarta | i NE hanziari 
n, che valino 6 posta fare il sstito Viaello moltsulo sottanto ncqua = i» C.B Sasia SE se 
ae : Ù * . non 
si = | ql 
Mose per 10 litri costa Lire £ con istruzisne = «& Guariscono qualunque febbre, anche le più i di gi! Parso; 
N "PANCEC i È < CROATO , anche le più ostinate. Prezzo di uns fl di 
COGOLO FRANCESCO fai Per quentità suporioré ai rille litri, sconto del 5 0, Di % scatola L' 5 — cura completa — aggiungere cent, 75 per ogni ordina» gifi® Speran 
Ss peer LE ROIdLO Firolgepa sirettamante sli Laboratorio Chimiac-Zn togico po Mera i $ 2i°gue ie ialità à Mehon déstid 
Si — Piuconza (Eailia ) — Farmacia Ziozani, Piazza Cavalli. Ad ovviare contraffazioni je ueste specialità sone preparate di isti Uhimi farmaci I è 
enilisia s*, esigere ia flema a mano del proparatore M. MIRRA, sopra ciascuna scatala 0 pacco. any i norma delle Legge Saniterie? Sa na Di distinto - pace fi a cista è $ e avveni 
a Visco franco d'ogni spesa per tutto ii Regno, qualutque qusntità, coatto rimessa Sf ib IGEGE si sein ria. Si veniono pelle principali Farmacie» Dietro blico; «si 
Sol dell'ammontare; per l'estero aggiungere le «pese d'invio. ha 8 n na spe-liscono gr.tis gii Strestari dei guariti. Per le ordinazioni (00, ‘Ri 
i È dirigersi D.tca Capitano €. B. Sasia Via Sto. Stefano. N. 92 Bologna 7" Mibastarà il 
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Recagilo Faustio Serio» Mencstoricahiv | SS si raccomanda chiarezza d'indirizzo per pronto recapito. 






tene 


italia. — 
® Vend.ta in Udine presso ja Farmacia Biasioli 











È 
È 
Sk 
Si 


a Via Grazzano fo 91. 
cime aree 


esa ov 





